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RIASSUNTO 

 

Questo elaborato, tratta il tema del cibo nei telefilm italiani e statunitensi, 

mettendo a confronto i due orizzonti culturali. 

La tesi, si apre con un excursus su come il cibo si è evoluto dalla preistoria 

fino ai giorno d’oggi e che ruolo ha avuto per le popolazioni prese in esame; 

sono poi stati messi a confronto l’Oriente e l’Occidente sul piano alimentare 

e come la religione influisce sulla dieta di queste popolazioni imponendo 

divieti e regole di preparazione degli alimenti. 

Tra queste due parti di mondo poi, il tema dell’immigrazione, è molto sentito 

e in tutto ciò, il cibo, gioca un ruolo molto importante perché, anche se 

sembra un aspetto irrisorio rispetto ai problemi da cui le persone stanno 

fuggendo e ai problemi che dovranno affrontare nel nuovo paese, la 

possibilità di reperire gli ingredienti e quindi di preparare i piatti della propria 

tradizione, li fa sentire, almeno nei momenti dei pasti, più vicini alla loro 

terra e ai loro cari rimasti in patria. 

Complice la globalizzazione poi, molte persone hanno anche iniziato a 

mangiare alimenti che prima non sapevano nemmeno che esistessero e, dopo 

la Seconda Guerra Mondiale, alcuni cibi che prima erano di lusso, diventano 

a basso prezzo quindi acquistabili da tutti. 

Con ciò però, è cresciuto anche il consumo del cibo spazzatura e le persone, 

hanno iniziato a voler mangiare in modo più genuino e sono nati anche vari 

movimenti che promuovono particolari diete alimentari come il 

vegetarianismo ed il veganismo e le relative sottocategorie che col tempo 

sono aumentate.   

Il cibo, oltre che avere la funzione di nutrimento per ogni persona, è anche 

un buon modo per socializzare ed è sinonimo di elemento culturale infatti ad 

esso, si possono legare varie forme di identità come: sociale, religiosa, 

filosofica, economica ed etnica. 

Un intero capitolo poi è dedicato al cibo e ai mezzi di comunicazione perché 

da quando negli anni Cinquanta sono nati i primi programmi televisivi 

dedicati interamente a questo tema, il fenomeno non ha fatto altro che 

aumentare tanto da invadere la televisione e la vita delle persone che si stanno 

sempre di più appassionando alla cucina. 

Il fulcro dell’elaborato però, è un’analisi qualitativa di contenuto delle 

seguenti serie televisive: “Benvenuti a tavola: Nord vs Sud”, “Il commissario 

Montalbano”; “Il restauratore” e “Un medico in famiglia”, “2 broke girls”, 

“Mike e Molly”, “Modern family” e “The big bang theory” e l’obiettivo, è 

quello di analizzare la rappresentazione del rapporto intrattenuto dagli 

individui con il cibo e fare luce sulle differenze culturali tra l’Italia e gli Stati 

Uniti d’America. La griglia di analisi, tiene conto dei seguenti items: 

socializzazione, identità nazionale, status e genere.  



Quello che è emerso dall’analisi, per quanto riguarda la socializzazione, è 

che in generale il cibo è un buon collante per le relazioni familiari e di 

amicizia ma in Italia, questo rapporto, è più sentito rispetto agli Stati Uniti 

d’America dove esso, si verifica soprattutto nei giorni di festa piuttosto che 

nella quotidianità. 

Emerge anche, come la tecnologia, minaccia la socializzazione delle persone 

che potrebbero ritrovarsi in un bar, in un ristorante o da qualsiasi altra parte 

per scambiarsi qualche parola perché la gente, tende ad utilizzare 

smartphone, computer e altri mezzi tecnologici per comunicare con persone 

che abitano a pochi passi da loro o facilmente raggiungibili dato che così, è 

più semplice e veloce.  

Un punto assai discordante che affiora dai telefilm sulle due nazioni, è invece 

quello dell’identità nazionale, perché se in Italia uno degli obiettivi maggiori 

della cucina, è quello di preservare i piatti regionali e utilizzare prodotti 

certificati italiani, negli USA non vi è questa grande attenzione e i piatti 

veramente tradizionali, vengono consumati solamente nei giorni di festa. Le 

differenze di status, si riscontrano in alcuni lavori che vengono svolti, come 

il lavapiatti o la colf, che sono considerati lavori umili e quindi effettuati 

principalmente da stranieri, persone con un basso ceto sociale e/o bassa 

istruzione. Emerge poi anche, che il cibo in sé, è un differenziatore di status, 

perché ci sono alcuni prodotti che possono essere consumati solo da persone 

con un alto reddito, dato il loro elevato prezzo. 

Sul piano delle differenze di genere, si nota che nella totalità dei telefilm 

italiani, è la donna che si occupa principalmente della casa e quindi della 

cucina e questo fatto, non cambia nelle fiction statunitensi perché anche qui, 

sono sempre le donne che si occupano di tutte le faccende. Questi aspetti, 

rispecchiano anche la realtà infatti in entrambe le nazioni, attraverso ricerche 

e dati, emerge che sono le donne che nella maggior parte delle coppie, si 

occupano della casa e dei figli mentre gli uomini, svolgono al massimo lavori 

più sbrigativi e saltuari. 

Questa condizione inoltre, penalizza le donne anche nel mondo del lavoro 

perché spesso, non riescono e non vengono favorite, a conciliare l’ambito 

casalingo con quello lavorativo così, si vedono costrette a lasciare il lavoro, 

a fare un part-time guadagnando meno denaro ed è quasi impossibile che 

riescano a ricoprire dei ruoli dirigenziali. 
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